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Gil È Da) 

Ci i, da Montecroce, 7: 
L’alacre e solerte attività militare au- 

Striaca al nostro confine è davvero allar- 
mante, tale da presagire un avvenire poco 
allegro pel nostro Comelico, nel caso 
ormai non più tanto ipotetico d’una rot- 
tura dell’attuale amicizia.. : forzata, di non 
lontana scadenza, Rottura purtroppo molto 
vagheggiata dai partiti irredentistici ed 
antiaustriaci d’Italia con rara leggerezza, 
Viceversa a ragione temuta come porico- 
losissima da quanti conoscono sia pur 
Superficialmente la debolezza della nostra 
Ssuarnita frontiera ed hanno a cuore 
l'integrità della patria per la quale com- 
batterono, sanguinarono e vinsero la virtù 
Spartana ed il valore romano dei nostri 
Padri. Da per tutto la nostra vicina ar- 
Meggia da Sexten a Primiera a, da Cortina 
ad Agordo. L'Austria conta una vera rete 
d’opere difensive ‘ed offensive e con via- 
bilità eccellente, ar re ad ogni en- 
comio. E proprio questi giorni, nè sa- 
rebbe avventato il cr sd si parla che 
la prossima estate il Ministéro Austriaco 
della Difesa Nazionale mentre per motivi 
militari vieta ancora la continuazione 
della strada Gogna-Montecroce. per Inni- 
Chen, impianterà una nuova Caserma qui 
alle tu d’Italia, destinata ad alloggiare 
gli alpini tedeschi, strade che a sua volta 
l’arma del genio con due stradette allac- 
cerà alle fortezze che da anni signoreg- 
giano la vallata di Sexten, qua e là mu- 
nito di depositi, di esplodienti ed opere 
da piazzare nas costamente dei cannoni 
ecc. ecc 

Aa x là del confine tutto questo è nel 
dominio del pubblico e se ne parla da 
tutti come di cose compiute. Quello che 
impressiona, sconforta e rattrista si è il 
fatto che da noi si dorme della grossa, 
anzi peggio! Perchè è risaputo che 
quando anni or Governo nostro 

  

sono il 
tanto per incominciare a far qualchecosa 
voleva costruire non ‘in Auronzo ma a 
Padola la caserma degli alpini, in pro- 
posito fu interrogato anche il nostro Con- 
siglio, e bastò 1’ autorevele parere in con- 
trario d’una « balorda testa di legno » 
perchè tutto fosse mandato a monte come 
avvenne, Che mai volete! il valentuomo 
« ciuzlava nel manico » per cui contro 
l'aquila tedesca doveva bastare ancora il 
Quarantottavo cannone di legno di «barba 
Liberale Martin!» 

Intanto chi avrà forse la peggio sa- 
Temo noi perchò come bene osservava il 
Giornale cattolico « L'Avvenire d° italia » 
massime nel bellunese, in caso d’una 
invasione nemica, un grosso corpo d’e- 
sercito potrebbe inoltrarsi indisturbato da 
duelle fortificazioni strateo giche, sia pure 

di primo sbarramento, Sa nque ven- 
Sono costruite ai confini dagli Stati anche 
Se amici non foss’altro per prudeuti pre- 
Cauzioni. He alleno non 

riser- 

amicizie, le 
Sono eféino: l'avvenire potrebbe 

  

    Tate ta ’ 1 Te Varci Fese tutt'altro che gradite ed 
Nostri paesi stando alle cronache del 

passato ebbero più e più volte occasione 
esperimentare le carezze del Nord: 

EL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

i , 

Réclame » dell’ Esanofele 
e commercio degli schiavi. 

8. — La Camera è discretamente 

    

Toma, 

Dari, rispondendo ad un’ interrogazione 
De Amicis, riconosce che la ré- 

elaine fatta sulle pareti delle stazioni da 
una Ditta, mira a togliere credito ed effi- 
Cacia al chi inino di Stato, ed è indecorosa,; 

«ma ©siste un contratto fino al 1909. 
Pompitj, rispondendo ad un’ interroga- 

zione de eo Moschini sul commercio degli 
n nello coste del Mediterraneo, dice 

Che: iG Toverno, per mezzo dei suoi rappre- 
sentnti, fa e esercitare un’attiva sorvezglian- 

; diretta ad impedire il commercio degli 
schigvio aggiunge non risultargli che si 
Sieno ver ificati fatti che provino il. contrario. 

Moschini dice che lo mosse all’interrc- 
Sazione un articolo pubblicato da un gior 
nale, in cui parlavasi. del commercio di 
Schiavi nella Tripolitania. In seguito alle 
assicurazioni del Governo, si dichiara sod- 
€ isf UTO, 

Svolte altre interrogazioni, si votano 
ar progetti quindi si passò al bilancio 
egli Interni, 

  

‘ raccoglieva tutti i malcontenti del 

i ciare.         

Le nuove disposizioni 
del progetto di reclutamento 

Ecco qualche notizia sul progetto di re- 
clutamento. I capisaldt del progetto sono : 

1. Adozione della ferma di due anni per 
tutte le armi col conseguente. aumento del 
contingente di I, categoria ; 
2. riduzione della ferma a quindici mesi 

per titoli di studio o altri speciali requi- 
siti; ma non si abolisce il volontariato di 
un anno, ma si concede una speciale ridu- 
zione a chi possegga determinati titolî di 
Studio ovvero superi un apposito esame, 
ovvero abbia-frequentato il tiro a segno 0 
palestre ginnastiche. I soldati che hanno i 
requisiti, dopo sei mesi si nomineranuo 
sergentt o ufliciali di complemento. 

8. formazione della II. categoria com- 
posta principalmente dr soldati assegnativi 
per ragioni di famiglia; 

  

4; “ai con minor numero di 

classi ; 

5. semplifica azione delle operazioni di 
leva. 

Importanti sono gli articoli riguardanti 
le esecuzioni e le assegnazioni di IT e III 
categoria. 

Kccoli testuali: 
Art. IT. — Hanno diritto all’ assegna- 

zione alla II. categoria gli iscritti che si 
trovano in una delle seguenti condizioni : 

a) Figlio unico di padre vivente entrato 
nel 52.0 anno di età; 

6) figlio primogenito di padre entrato 
nel 52.0 anno di età-e non abbia un altro 
figlio maggiore» di 12 anni; 

c) nipote unico di àvolo entrato nel 70.0 
anno di età non avente figli maschi. 

Art. 18. — Hanno diritto all’assegna- 
zione alla II. categoria gli iscritti che si 
trovano in una delle seguenti condizioni : 

a) Figlio unico o primogenito di padre 
ntrato nel 65.0 anno di età o Giacca 

in una delle condizioni di cui l’articolo EC: 
b) figlio unico 0 primogenito di madre 

tuttora” vedova ; 
6) nipote unico o primogenito di avolo 

entrato nel 70.0 anno di età non avente 
figli maschi ; 

0) pr imogenito orfano di padre e madre 
o fratello unico di sorelle orfane di padre 
o madre, nubili o vedove senza figli mag- 
giori di 12 anni; 

e) ed ultimo : nato di orfani di padre e 
madre, 

I SOCIALISTI IN POLONIA 

Uno dei fenomeni più strani che si 
sieno avuti sinora nelle elezioni russe, 
è, a quanto sembra, la sconfitta dei so 
cialisti in Polonia, sinora centro 
agitazione dei proletari. I fenomeno è 
spiegato con la trasformazione del, P. P. 
S. (partito polacco socialista) il gala 
mentre dapprima sosteneva le aspirazioni 
nazionali di quel paese infelice, sì è 
messo ora decisamente nella via delli in- 
ternazionalismo. 

Il socialismo polacco mentre prima 

dispo- 
tismo “quando sì agitava per riforme pra- 
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tiche, ora è isolato perchè si dà a di- 
scussioni vuote e dottrinarie. 

+ ae 4 

; ee x 
Le elezioni in Russia. 

Mentre il freddo e la carestia travagliano 
la Russia, essa prosegue nelle elezioni per 
la formazione della nuova Duma. La pro- 
cedura elettorale è ‘alquanto complicata. 

Le elezioni sono di tre gradi: 1 elezioni 
dei: fiduciari dei Comuni fatte dai lavora- 
tori e dal piccolo contado; 2. elezioni di 
elettori per opera dei campagnoli, dei lavo- 
ratori del gran contado e degli elettori 
delle città; 3. elezioni dei deputati della 
Duma. Le elezioni di primo grado sono 
cominciate il ‘25 gennaio; il 2 febbraio 
quelle di secondo grado ; il 19 febbraio 0 
il primo marzo vi saranno quelle di terzo 
grado. Î deputati della Duma sono 525, dei 
quali 412 eletti nella Russia europea e 37 
nella Polonia. 

  

La fame e il freddo in Russia, 
Un appello al popolo inglese 

  

Il sigor Siscoff, già membro del Consi- 
glio dellfimpero, descrive nel Times la 
terribile carestia che regna in Russia. E° 
la più grave che si sia avuta-nell’ impero. 
Centinaia di migliaia di Persogs sono in 
preda alla fame. Lo scorbuto e il tifo in- 
furiano. La miseria rag giungerà il culmine 
alla fine di marzo o al principio di aprile, 
quando tutti i mezzi di soccorso saranno 
esauriti. Ma la fame non è la sola sventura 
del contadino russo. La miseria lo sforza 
a vendere tutto ciò che sì può vendere e il 
freddo a bruciare tutto ciò che si può bru- 

Di sovente due famiglie abitano in 
una capanna sola per poter bruciare l’ altra 
e riscaldarsi. Nei villaggi si sono impian- 
tate cucine popolari, nelle Qu sì distri 
buisce ai più poveri pane nero e zuppa; 
ma molti non possono iinssi alle. cucine 
perchè non hanno vesti e scarpe. Lo Si- 
scoff vide un contadino portare un suo fi- 

gliuoletto, ravvolto in una pelle di agnello, 

della 

          

deporlo su una panca, ripigliare la pelliccia 
e correre ‘a prendere un altro bambino per 
recarsi tutt’ insieme poi alla cucina. Spesso 
non si può recare aiuto. 

Il contadino affamato giace giornate e 
giornate sul duro giaciglio” per non sentire 
movendosi. più acuti gli sali della fame. 
Il governo | inglese è impotente. La benefi- 
cenza pub blica può poco. Lo Siscoff invita 
perciò il popolo inglese ad aiutare il po- 
polo russo. Se ogni inglese dasse un penny, 
200.000. vite sarebbero salve. Lo Siscoff 
si recherà in America per chidere soccorsi 
pur colà. 

  

  

a fede del deitor Lueger. 
va il dott. Lueger, capo dei cri- 

stiano-sociali dell’Austria e borgomastro 
di Vienna — al quale, come si sa, tro- 
vasi infermo — volle ricevere i santi 
n E. li ricevette con la pietà 

di un santo. 
Nobili. figure .di 

azione ! 
tordi pl 

fto rippo-americn Î 

Decisamente : i fanciulli dei giapponesi 
csi in California, ed espulsi, come 
di razza inferiore, dalle scuole pubbliche 

per ordine delle autorità di California pro- 
vocano un conflitto tra Je due grandi na- 
zioni dell’estremo oriente e dell’ estremo 
occidente (Giappone e Stati Uniti)..... al- 

meno sulle pagine dei grandi giornali che 
da mesi occupano le intere loro colonne in 

previsioni, sospetti interviste. 
I lettori sanno» che il Presidente della 

Confederazione , Roosevett, al contrario delle 
ostinate autorità di Con si è mostrato 

nei suoi mesaggi ae — per giu- 

stizio esiderata dei Giapponesi e se- 
vero coi suoi subalterni di California. 

Ciò venne interpretato come volesse evi- 
tare una guerra che sarebbe favorevole al 

Giappone. 

Difatti, data l’ enorme distanza fra le 

due nazioni (sei giorni di mare) sarebbero 

impossibili sli sbarchi e conseguentemenre 
le battaglie terrestri: 
risolverebbe in una guerra navale, costiera 
e commerciale. I maggiori combattimenti 
si avrebbero nelle Filippine, che i giappo- 
lesi, potrebbero occupare facilmente e. ser- 

virsene con utile strategico. La vittoria toc- 

cherebbe allo Stato che disponesse della 

flotta più forte e di maggiori truppe alle 

senza fallo, al Giap- 
ha dieci navi 

uomini di. fede e di 

  

         

la competizione si 

Filippine — e quindi, 
pone. La. flotta giapponese i 

di linea, una più che l’americana;  cia- 

scuna Ra nove incrociatori. corazz: ati: il 

tonnellaggio delle navi americane è però 

maggiore delle giapponesi. : Ma, oltre al 
numero, la flotta americana è inferiore alla 

giapponese per gli ufficial i, i quali sono 

pochi, tanto che parecchie navi sono in di- 

sarmo o comandate da ufiiciali già licen- 

ziati, Inoltre 1’ America de scarsi equipaggi; 
la disersione è solita ; 

perfetto. E° quindi certo che la flotta giap- 
ponese ea entro tre giorni attaecare 

lo Flippine, entro quattro Hawai, e occu- 

l'addestramento im- 

be
i 

parlo in breve. Le guarnigioni americane 

sarebbero sconfitte dalle giapponesi, supe 
riori in tutti gli aspetti. — 

d’alleanza poi do- Secondo il trattato 

il Giap vrebbe anche D Inghilterra aiutare 

pone e si sa che questa è di gran aci 

che vi sia. la nazione più forte in mare 

Ma appunto per questo suo dovere 1° In- 
esporre il suo Canadà 

cercherebbe 

che del 
solonne . dei 

composizione 

ghilterra, per non 

alle vicine unghie americane, 

di evitare la guerra del Giappone, 
resto è probabile solo sulle 

giornali e lo sarà Sinchò la 

non avverrà in via pacifica, 

Chi mise in giro queste voci sono i gior- 

nali gialli americani (perchè il prestigio 
del Giappone è prestigio loro) © l’oppo- 

sizione che vuole sfruttare l'argomento ai 

danni di Roosevelt. 
Per dare un’ idea 

duce quella stampa basta questo, 

Il New York World 
tizia sensazionale con gran lusso di parti 

colari : i giapponesi mandano alle Hawai 

molti soldati vestiti da op 
pronti allo scoppio delle os Lilità. Sin d'ora 

si troverebbero in qu elle isole 40.000 glan- 

dei mezzi cui si ri- 

avi 4A 7 

pPuobLICÒ questa no- 

elal, per tenerli 

pesa di cui 15,000 ad lestrati Sa armi 
e 6009 reduci dalla guerra i 

nese. Tutti, soldati e die    alle manovre militari durante 1 notte 

chiaro di luna. 

E per 

d’un ufficiale giapponese giunto 1a, 

Ad ogni modo — questo è naturale — 

tutti giudicano una guerra eventuale favo- 

revole al Giappone. 

rvi fede dava il 

  

aggiung nome 

  

  

  

    

Noi abbiamo visto come le fortnne sue 
il Giappone le farebbe nelle Filippine: ora 
queste, per il clima torrido, non potrebbe 
Lian la sua vittoria sarebbe di 
Pirro e quindi non-ritrarrebbe utile dalla 
guerra. 

Tuttavia egli si mostra DEtO irritato e 
minaccevole, e ciò per ottener una vittoria 
Do di { oli vuol farsi fatto sul rivale. 

‘conoscere come nazione civile 
di ill’America, che ha sempre in bocca la 
parola libertà /! 

Questo risulta dalle interviste che i ì giap- 
ponesi accordano ora benignamepte, tan to 
più volentieri che sentono il bisogno di 
sfantare la paura europea d’una si iprema- 
zia gialla. 

« E° », essi dicono», 
giapponesi sognino di conquistare la su- 
premazia nel. mondo. Hsssi vogliono solo 
avere il diritto di esistere al pari di tutte 
le grandi nazioni ». 

Sarà poi vero ? 

massime 

sa
 

è una fiaba che i 

  

ha ti 

ii Giani i arma febbrilmente ii Giappone si arma tTenoriimenie. 
Si ha da Pietroburgo : 
Durante la guerra il Giappone catturò 

alla Russia ben 11 navi : ora queste, sotto 
altri nomi, sono da IURIS giorno entrate 
ufficialmente nei quadri giapponesi. 

Dopo la fine della guer ra -il Giappone ha 
costriito nei propri contieri*34 cacciator- 
ediniere, che pr enderanno servizio insieme 
i dodici navi tolte alla Russia. 

- da n 
i ritorno dell’ab. Da 

E° con. piacere che rileviamo dai gior- 
de some lab. Daens sia ritornato in 
rembo della S. Madre Chiesa. Colpito 

da grave malattia, egli fece atto di som- 
missione al suo V escovo e mandò al 
« Patriote » di Bruxelles la seguente 
dichiarazione : 

« Prete cattolico, volendo obbedire al 
mio vescovo che è in comunione cal 
Ri Pontefice, io Î 

  

sa 
DR
IF
EZ
IA
 

    

   
prego l'assemblea 

generale del partito democratico cr istiano, 
di non rieleggermi come -presidente at 
tivo, nò come presidente onorario a 
partit o. Alost, 3 febbraio 1907 », 

Lab. Baoss fu il prete «autonomista» 
del Belgio ; quelli che tra noi si chia- 
‘mano murriani, in Belgio a dicono 
daensisti. Sospeso «a divinis» dall’auto- 
rità ecclesiastica, continuò nell’ opera sua 
propagando il suo socialismo cristiano e 
aileandosi Ebbe un breve 

rto d'ora di succes 39, PS90S spalleg- 
ato. dai nemici della causa cristiana. 

Poi venne abbandonato, non riuscendo 
riù nemmeno deputato 
Mentre ci consola la sua resipiscenza, 

auguriamo che la storia del fenomeno 
daensista insegni qualche cosa. 

——_—_— ec —____ 

UNA VILLA INCANTATA 

A. Trozes, scrive il Sole dl, 
magica : la « Feria EKlectra » : il suo pro- 
prietario e costruttore si chiama Giorgio 
Kvapp. Un giornalista che la visitò, ne 
narra meraviglie. 
2 sorprendente — dice — Keco la ca- 

r da lett to. Premete un bottoné ‘e uno 
Se: salda letto fa la sua opera: un altro e le col- 

"| 

ené 

al socialisti, 

10”     

où 

vi è una villa 

e sì e ‘ono; un altro e la colazione, i 
di lettere sono ‘a. portata i 

vi vostra man Nel gabinetto di «toilette » 
equa pala e fredda, tutte le comodità 

ibili sono egualmente prodotte grazie 
all’elettricità. 
— Prenderemo il tè-— mi 

voce dall’alto. 
— Ma fa freddo qui, esc i E subito 

un dolce calore riempie la stanza. 
Dico: «grazie», e la voce risponde : 

non vi è di che, davvero! Non oso più 
respirare. Ci rechiamo ‘nella stanza da 
pranzo. Ci sediamo a SR la. tavola è 
ornata di fiori rari e a un tratto ogni fiore 
si illumina : il SS Knapp tocca «un hot- 
tone: il tavolo si apre e il tè è servito. 

Passiamo poi alla cucina. Le vivande 
son cucinate a elettricità ; i piatti si. la- 
vano da se; vi è poi tutto un sistema di 

E elettrici pei casi d’ incendio. 
i temperatura media è di 15 gradi, per 

es la se giunge ai 20 vuol dire che 

della, 

  

   

diceva . una 

  

accade qualcosa di straordinario. E allora 
tutte le sonerie scampanellano in tumulto. 

    Il pericolo dei ladri è pure evitato; appe- 
na una persona mette piede sulla soglia di 
casa è uno sCampanellìo in tutta la casa. 
Il Knapp poi si leva dei grilli curiosi. 
(Giorni sono stese appiedi della cancellata 
una. striscia d’alluminio che bagnò d’acqua. 
iva una precauzione contro alcuni ragazzi 
che si divertivano a venire a ruonare il 
campanello. Quel giorno, appena ebbero 
tara il botfone, una sc cossa li fece ruz- 
zolare a terra. Fuggirono urlando dallo 

i Ma vi è di più. Meliante una 
sapiente disposizione di microfoni. il pro- 
pr ‘jetario ode, stando nel suo letto o seduto 
nella sua poltrona, tutto ciò. che si dice 
nella sua casa, e può rispondere senza 
muoversi. 

    

  

              

  

«Sa pubi blica 

  

   
Abbiamo fatto una semi- “promessa di ri- 

tornare sulla nuovissima tragedia del prof. 
E che verrà rappresentata nel tea- 

el SS lo nei giorni HI D di 

  

ni quantanque non difett i ?. 
sentimento e d’ intreccio interessante, re- 
sta sempre una. produzione d’ambiente. 
Hissa è del genere prediletto del nostro 
(irammaturgo, prediletto perchè eminente- 
mente ‘istruttivo, facendoci rivivere per 
poche ore i costumi, le idee, la vita in- 
somma di altri tempi. Diamo dunque uno 
sguardo fugace a questo 

La trage 

[E
 

Ambiente. 

La tragedia si : svolge in Nicomeda di 
Bitinia (Asia Minore) nell’anno 112 d. 

L'imperatore. Trajano ha già vinto i 
Daci ed attende a riordinare un po’ 1’ Im- 
pero 

Di ordine ne avea bisogno assai Ia Biti- 
nia, provincia soggetta al Senato. La co- 

arrutfata, la pessima ammini- 
strazione con sp: de favoloso di denaro, 
la disorganizzazi: one completa della polizia 
suggerirono a Traiano un rimedio radicale : 
to Ise la provincia al Senato e la avocò a 
sò, mandandovi quindi. non come procon- 
sole (titolo senatoriale) ma come. propre- 
tore Plinio il Giovane, che si trovò là fra 
mille impacci in tanta anarchia. 
# no di questi impacci era il contegno 

che dovea tenere di fronte-ai cristiani. in- 
torpellò | l’ imperatore in proposito e questi 
gli tracciò la via con quel famoso rescritto : 
Non si inquisisce Mo.i cristiani : > se ven- 

no però accusati; 0 si piegano ed allora 
vengano n o no, e allora si puniscano. 

Ma quale la vita, quale le idee dei cri- 
stiani d’allora ? Hssi vivevano ancora — 
almeno in parte — aspettando come im- 
minente la seconda venuta di Cristo (pa- 
rusia). Vigevano ancora quelle funzioni 
speciali di ministri chiesastici, che enu- 
nera S. Paolo, necessarie al primo svi- 
luppo della Chiesa, come tanti organi che 
st rinvengono in un essere nato da poco, 
:ne poi, quando il vivente è cresciuto, si 

    

  

  

    

   

Fra questi ministri ccupava un posto 
emi nente .il Profeta Ao girava di Chiesa 
in Chiesa, animando e rinfrancando i cri- 

stiani col dono della profezia. 
Ogni chiesa era diretta dall’ Hipiscopo che 

circondato dal suo prebistero, consacrava 
il Pane ed il Vino Eucaristico, nell’Agape, 
simbolo della fratellanza universale dei eri- 

e di at con Gesù, tanto atteso 
Ì ella seconda venuta. 

stiani i 

Proprio verso quel pempo S. Ignazio 
marti 9 vescovo di Antiochia, raccoman- 
dava I’ unione col vescovo, perchè già si 
manifestava qualche scissione. Certe sette 
(come V E bionismo) avevano già infierito. 
Ora era la volta del Docetismo (che ne- 
gava la realtà del corpo di Cristo) prelu- 
dio delle varie eresie gnostiche, nate, co- 
me il docetismo, dal contatto coni sistemi 
cosmogonico-filosofico-fantastici greco-orien- 
tali. 

Questi sistemi erano «chiamati col pom- 
poso nome FA «scienza»: di qui l’orrore. 
dei primi cristiani alla «scienza». Nulla 
altro infatti si intendeva’ con questo pom- 
poso nome che i parti della fervida fanta- 
sia orientale. S. Ignazio ha parole di fuoco 
contro 1 doceti,. che serpeggiavano fa le 
chiese. 

L'ambiente . cristiano venne sviscerato 
dal chierico Autore dalle stese lettere 
di S. Ignazio di cui è studioso appassio- 
nato. Lo stile, il linguaggio cristiano della 
tragedia è ricalcato appunto su queste let- 
tere e sui primi libri cristiani. Le più 
belle e calde immagini sono tolte di là. Le 
preghiere dell’ Episcopo -nell’Agape al se- 
condo atto è .tolta tale e quale: dalla Di 
dache, libro liturgico. cristiano cronologi- 
camente di poco anteriore 

Ma non dobbiamo dimetticaroi di dare un 
cenno sull’ambiente servile. 

Le case romane anche di provincia erano 
allora invase da turbe di schiavi (balneatori) 
pel bagno, unguentarii. per la fodlette, ar- 
chiatri per la medicina, anagnosti per la 
lettura, cubicularii per i servizi della casa. 

Una casa. romana. d’allora era una pic- 
cola città; meglio, uno stato. minuscolo. 
Era corredata di tutte le industrie. 

Per esempio nella villa lontana dalla 
città gli schiavi traevano la lana dalle pe- 
core del padrone, che veniva portata nel 
palazzo di città per essere filata dalle 
schiave, donde passava in un altro reparto 
della casa stessa ai tessitori, indi ai sarti, 
ma sempre fra gli schiavi di casa. 

Conseguenza sociale ne era il decadi- 
mento dell’industria pubblica. 

Gli schiavi poi erano divisi in sezioni 
(decurie), presiedute da un loro consorte 
Ra decurione che li trattava a norma di 
Staffile. 

L’abbrutimento era al colmo. Il furto, 
i odio, l’intrigo, l'immoralità regnavano 
sovrani. Da notarsi che gli sciavi medici 
(archiatri) compiva no la loro arte a mezzo 
di superstiziosi amuleti, magie, occultismi. 

Tutto questo ambiente ci Sarà rivivere il 
dramma, rivestendo con esso il seguente 
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          Rie BE I 
I fratelli Attalo e Narcisso servi del ro- 

mano Ninfidio Lupo vivente in Nicomedia 
e figli di Demetrio servo pubblico della 
città nicomediese, sono due cristiani assai 
diversi tra loro; Narcisso è un ragazzo 
dalla. fede ingenua, ma abbrutito. dalla 
servitù e pieno  d° odio contro i suoi op- 
pressori: Attalo, lettore del padrone (Ana- 
gnoste) è un giovine elegante e dotto, che 
sogna un cristianesimo aereo, fondato ‘sulla 
scienza come i primi gnostici. Ha l’opi- 
nione eretica del docetismo che il corpo 
di Cristo non sia stato e non sia reale ma 
solo apparente. 

Le psicologie dei caratteri dei due figli 
e del padre che per una trama diversissima 
approdano ad un medesimo punto, è inte- 
ressantissima. Narcisso al contatto del do- 
lore si lascia spogliare dal cristianesimo 
dell'abbrutimento e dell’odio : 
che fa esponendosi volontario al martirio 
der liberarsi ‘più che altro dalle pene, gli 
è ricompensato con grande fiamma d'amore, 
che avvincerà e trarrà nella sna orbita le 
anime di suo padre e di suo fratello, dopo 
che questi invano . tentarono d’ attrarlo a 
sè, e di farlo apostatare e fuggire 

Demetrio infatti, apostata 0 che 
del cristianesimo non ha serbato che un'eco 
d'amore per i figli, dopo gli eccessi d’una 
vita perversa sente improvvisamente cre- 
scere questo germe, davanti al fanciullo 
pronto al martirio. E pur conservando il 
suo carattere, vedendosi umanamente per- 
duto, si converte. un motivo umano che 
lo spinge : la perdita dei figli e la solitu- 
dine del la. vita, ma le vie della Provvi- 
denza sono investigabili e talvolta si ser- 
voro di mezzi umani. 

Attalo dopo di aver percorsa la mohali 
fatale a cni lo spinge. la sua tronfia sa- 
pienza e d’essere giunto: al tradimento 
Sa Chiesa; rivelando il nome dei cristiani 
e quasi. all’apostasia ; dinanzi al fratello 
morituro, sente tutta la vacuità della sua 
scienza. superiore e si dà vinto a quell’a- 
more sovrumano, Così l’amore trionfa sulla 
sapienza ed i tre convertiti aspettano l’alba 
del martirio. 

Il carattere di Attalo, 
che fa sempre le cose 

sempre indeciso, 
a MEZZO; dimezza 

le sue teorie, le sue colpo, la sua apostasia, 
è molto ben: ‘tratteggiato. 

Kd eccovi finalmente 

«Lo svolgimento. 

Atto I. Siamo nel .primo peristilio 
della casa di Ninfidio Lupo nel suo giorno 
natale. Alcune scene delineano l’ambiente 
servile. 

Narcisso ode 
Erma la grande dottrina 
perdono, 
colpi di staffile che riceve l’odiato suo pa- 
dre, venuto li in casa a trovar la figlia 
Persido ammalata e a seroccar danaro dai 
dio, 

Questa ‘volta. Demetrio. ha un |. progetto 
infame. Plinio II sta per. giungere a Nico- 
media e lia mercanti di oggetti SUper- 
stiziosi: vogliono fare un’ accusa anonima 
al cristiani, perchè vedono da essi com- 
promessi i loro - affari. L'accusa anonima 
è illegale, perciò essi promettono ‘danaro 
a Demetrio, perchè trovi chi gliela stenda. 
Demetrio è venuto. dunque lì ne indurre 

Attalo a stendergliela. 

Attalo, benchè cristiano assal freddo, lo 
| sseaccia Con orrore e l’atto si chiude col 
tumultuoso destarsi del padrone e col sa- 
crificio mattinale a Giove Domestico, mentre 
Demetrio, cacciato, lancia l’ ultimo insulto 
e promette di far. sapere alla Chiesa cri- 
stiana le teorie semi-eretiche del figlio. 

dalla «bocca del diacono 
dell'amore e del 

Atto: LI. — Siamo ‘nell adunanza dell’A- 
gape cristiana a Nicomedia. Aspettazione 
del Salvatore, mormorii vaghi del nuovo 
eretico, l’entrata d’ un profeta viaggiatore 
ne dà nno l’ambiente. 
Attalo entra ed è 

realtà del.corpo di Cristo e di Ridaleo il 
cristianesimo ad una vaga idea filosofica. 

Gli vien gridato. l’anatema ed egli esce 
tumultuando fra le lacrime del fratello 
Narcisso abbandonato. 

Scaccîato l’ eretico, comincia 1° Agape 
dell’ unione cristiana. 

«tto. XII — Nel. secondo. peristilio di 
Ninfidio Lupo i servi attendono alle loro 
faccende. 

Attalo nervosissimo sotto 1’ impressione 
della condanna .si irrita con tutti, mentre 
intorno a lui dei piccoli fatti ins significanti 
danno un color losco all'ambiente. i 

Demetrio venuto cone il solito a trovar 
la figlia Perside, offre allo sciagurato l’unica 
‘ancora di saly GHz cr ACCUSA, il conseguente 
guadagno.e la fuga da Nicomedia, con' ini 
Narcisso e ‘Perside, Dopo: un’ angosciosa 6 
vana resistenza Attalo cede, trovandosi 
ora in condizioni assai diverse di prima. 

T'accusa compie rapidamente il suo giro 
fatale. Attal6-che omai sta per respingere 
il cristianesimo, si ‘volge per tn momento 
alle scienze occulte ma trovando: si di fronte 
Hrma. il diacono, venuto arfiche: lui per 
Perside ha' la visione dell’abisso e della 
vanità d'ogni sforzo per levarsi. 

Demetrio arriva col denaro versatogli 
dai inercanti; ‘ambéedne tentano d’ indur 
Narcisso alla ‘ «fap, ma a Narcisso l’ango- 
scia ha dato Te. prime ati per sollevars i più 
alto e-tifiùta. 

Intanto ‘dalle a ancelle, giunge 
la notizia che. Perside è mbrta, e l'atto sì 

    

chiude nella . completa debacle dei progetti 
di Demetrio. 

Atto DIVE = Naroisso. non era inchinso 
nella lista* d’acci ma la morte di Pér- 
nude, insieme coll apostasia di Attalo, ha 
{Unito per spingerlo da’ solo verso il mar 
tino. Si dice cristiano ed è imprigionato: 

In questo atto Attalo cogliendo il pretesto 
di una lettera che il padrone manda a 
Plinio, viene & 

  

{ per suo fratello 

il sacrificio. 

- ma. non la comprende e ride ai’ 

    

piisionigro. Intanto è af. 
restato Demetrio come servo fuggitivo dai 
lavori forzati del Chersoneso per un vec: 
chio suo furto, e i tre si trovano ora da- 
vanti a Plinio impacciatissimo (come rivela 
la sua famosa lettera a Traiano snll’affare 
dei cristieni), 

Progressivamente viene scoprendo che 
non solo Narcisso è cristiano, ma anche 
Attalo' anzi anche Demetrio, sebbene, ora 
apostata. La scena si svolse così tra ix 
picci comici pur nella loro tragicità. Ta: 
riva la lettera di Traiano e Plinio avendo 
ottenuto da Attalo e da Demetrio l’atto 
voluto dalla legge, dà ai due una notte di 
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i è sorti pietlo: 

Atto Vi <=. Ei tsesi oro di fronte 
nel. silenzio alto della notte in un ci ubicolo, 

3htre arriva lontano il suono d’una cetra 
iverte i commensali 
a Plinio ai magistrati. 

tatto è costituito da una scena sola, 
dove c'è tutto il nucieo del dramma: 
l’amore del piccolo Narcisso. ormai trion- 
fante e avvincente. al suo destino i due 
sclagurati cuori perduti. Narcisso invece 
d’essere il vinto, secondo i disegni di 
Traiano, riesce il vincitore e prepara sè, 

il padre ed il fratello, al martirio. 

  

del banchetto 
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9 febbrazo. 
La Corte dei fono approvò e registrò - 

il prestito di L. 200.000 per le nostre 
scuole... 

(Per telefono). 
EE avv. E Imigi Perig ssutti ha telegra 

fato ieri da Roma ‘che la Gorte dei doni 
approvò e registrò il decreto Ministeriale 
con cul viene accordato il prestito di Jire 
200. mila. per. la costruzione del palazzo: 
scolastico urbano e le scuole rurali di 0- 
spedaletto, Manialia e Lessi. 

Ecco il testo del telesramma: 
ROMA 8. Ore 14.20. 

Decreto firmato autorizza prestito com- 
pletato cifra tasse interessi diminuita dalla 
cassa, verrà immediatamente spedito 

Luigi Perissutit. 
Così questa concessione ottenuta  d’ur- 

genza è sentita con vivo interesse e scd- 
disfazione dell’intera cittadinanza, la pes 
ne dà lode alla solerte amministrazion 10 
comunale. Il grandioso fabbricato urbano 
e quelli delle trazioni saranno i, iti 
nel I. semestre 1908 in modo che gli sco- 
lari potranno fare loro ingros sso per il 
principio del nuovo anno scolastico susse- 
guente. 

Palmanova 
8 febbraso. 

Arresto di contrabbandieri 

Le guardie di finanza di questa brigata 
per ordino del loro tenente signor Pietro 
Zuccolini si recarono la sera del 6 
per ragioni di servizio, ‘nei préssi di Ca- 
stions di Strada. Passarono tutta la e 
in appostamento. in quei Bse senza ales 
risultato, quando- verso le 9 di ieri iu. 
Sorprésero quattro individui porta nti, ci 
scuno un sacco sulle spalle. di Crunti all’al- 
tezza degli ssa, costoro sbucarono al 
l'improvviso > poterono fermare due doi 
quattro, spe ‘gli altri poterono fuggire 
uno: col carico e l’altro senza. 

Visitato il contenuto dei sacchi le 

    

  
‘accusato di negare la 

supplicare il magistràto   

die. notarono che consisteva in zucchei 
tabacco di estera pezza, nicchero 
per un quantitativo di 82 kg. e poco tar 
bacco. Trattermero in arresto due vi ra! 
bandievi e ricorsero ad una vettura 
trasporto di questi e delle merci seguio- 
stra ito, a Palmanova. Mentre il carro secc: 
tato dalle guardie attraversava il paese ta 
Castions di Strada, una folla circendò quello 
e queste e con grida e minaccie voleva 
ottenere la liberazioi ne cei due Rega 
Ne nacque una gran confusione della qual 
uno dei contrabbandieri approfittò per fug. 
gire e confondersi tra la folla, cosicchè qua 
non giunsero che uno degli ‘atrostati e_la 
“mere ce contrabbandata. 

giunto è certo: Amadio 
Ponte di Talmassons e sic fuggito nel 
l'interno di Castions è certo Agnoletti Er- 
menegildo pure di Talmassons. 

Ora i due non hanno -che da attendere 
il giudicato del. Tribunale ad Udine che 
per essi purtroppo sarà grave (tre anni di 
reclusione ciascuno) trattandosi di contrab- 
bando in unione. 

L'arrestato qui © 

Il drappello delle guardie di finanza era. 
composto. dal brigadiere Gabaglio Mario, 
‘dal sotto-brigadiere Orlandini Lui gi ‘ec dalle 
guardie Sotgiu e Mazzolini, ai quali tutti 
va un sincero elogio me stro non si i può a 
meno di de plorare quella folla cu in Ca- 
sons i e riuscì in parte, di ostaco- 

lare l’oporato di quei valorosi agenti, 

    SCLOI 

S Vito al Taaliamont 
ia via di i@uil GIUSTO 

o febbraio. 

ll sindaco con manifesio odierno. ricorda 
ai proprietari di gelsi infetti da dliapsis 
l’obbligo di praticare la eli fozioni, sotto 
di farla eseguire d'ufficio a tufte loro speso, 
senza escludere l’incorso calo pene legali. 

   

  

Gli oltimi di Carnevale, 

trascorrono abbastanza quieti, quias si mo- 
notoni, se si eccettuano le solite foste da 
vallò, ‘che a quanto pare debbono essere lo 
sole ad allietare il carnevale. i 

a 
Fasdis 

LE 8 febbraio. 
Da risposta dell'on. Morpurgo alla Coop. 

deli già fu «let: 
RE di 

to nel Crociato la nostra 
RITO aveva proposto 

nelle due assemblee cenera tenute l'una 
‘in sede a | co 1 slot o) Paltra nella 
figliale d’Attimis il eiorno 27 ‘del passat 
‘gennaio, di mandare una lettera all’on. 
Morpurgo deputato del collegio per ottone: 
da Tut-uma parola circa i suoi propos 
CR, 

  

   

   

  

         

  

soci avevano votat 
lettera proposta. 
nos stro deputato ; 

  

Vera ressa, 

«cbrini, 1 quali 

di godere 

  

Loro volta possano informare n soci. anche 
Gi Povoletto, Remanzaceo, Torreano ete, 
che non mane herò d° iteressari mi con tutto 
le mie forze alla legge sul riposo settima- 
nale, 
strare altre “#olte: Con intta stima mi con- 
fermo Morpw 90. » 

LARA 
£9 

È Latsa 

  

S febbraio. 

Fer la sorveglianza notturna. 

La ditta Giovanni Tonini anche nel no- 
stro: paese ha diramato una circolare allo 
scopo di avvertire che viene attivata una 
impresa locale di: sorveglianza notturna. 
  Che questa istituzione, sia utile Hel grandi 

contri, noi non osiamo negarlo, ci sembra 
invece affatto superfitia Îi un ri di 
campagna e tutto: accerttrato com’ è il: no- 
e dove i gaudenti sorvegliano anche 
ppo clamoresamente lo contrade fino 
e prime ore del mattino cedendo il po- 

sto “di passaggio. per I strade intendia- 
moci) ai lavoratori dei campi che si alzano 
per governo delle o loro bestie, 

E poi qui si conoscono tutti ad uno ad 
uno e se comparisse qualche | brutto figuro, 
sarebbe abbastanza tenuto d’ occhi dal Vi- 
gile e dai R. Carabinieri perchè possano 
iormire i loro sonnistranquilli coloro che 
hanno qualche bel gruzzolo nelle casse forti 
o dalla parte del cuore, i 

5 Una nuova macelleria 

   

im questi 

Ì inuzione di È 

venne aperta 
di sulle carni. facendo 

         

  

Spie Adi LO 0950] ‘altro quattro già 

esistenti. Fra 3 anti il terzo gode 
+ dice-il pî TO è un vantaggio già 
sentito da tutti. 

Za Rai nagpi 9 del posce . 

  

Ma non vi è Dure, la questione del pesce 
da risolvere. Qui i 

Nessun pescatore mò vendere il suo 
esce direttamente alle famiglie, ma è co- 
itretto cederlo Au Doo ilrisorio ai riven- 
ditori che sanno pe cn santa ragione la 
RSA gente. 

È torevole Si du nuova ma- 
ria troverà il modo di togliere 

questo sconcio. Pi : 
| Allora si comprenderà da quale spirito 
egli sia animato. Csi 
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- 8 febbraio. 

Teatro... 
Jeri si ebbe ia quarta serata data dalla 

compagnia di bravi dilettanti, sorta su qui. 
da poco Dei MEZ) Le M. Rev. Caruzzi. 

Venne 
sino di campagna: Sognita ‘dalla brillantis- 
sima farsa. /I fotogr afo. mimbarazzo. Que- 
sti due lavori erano, già. stati TERI 1139 
corr., mentre al 4.ed;al 6 venne  rappre- 
sentato il dramma Dubbio e rimorso. 

Un plauso all’ iniziatore. Don Caruzzi, 
all’amatissimo nostrò ‘Pievano. Sac. Luigi 
Miconi, che favorì in tutti i modi la bella 
itiea ed al Rev. Conchione che concorse 
nell’ istruzione pei bravi giovani. 

TL istituzione incontrò un favore impre- 
veduto in mezzo alla popolazione: fu una 

da stentare ad uscirne di im- 
barazzo per assistere alla rappresentazione. 

Nè vogliamo qui dimenticare le due poe- 
ie ce na del Carducci alla Regina Mar- 

ghorita, l’altra tradotta dall ingle ese dal 
prof. Piero ‘Bo mini) deslamate con  susto 
ed Dos fine dal sig Pierino. Bosero nelPin- 

nezzò fra cominedià e "farsa. 
Ghig Conosco: la forzaselacativa dei tea- 

‘hanno: anche: il pregio di 
suscitare: risvegli  salitt 
tistiche fra. il popolo agricolo, purtroppo 
tanto trascurato in-cidi” non ‘può a meno 

al veder ‘fiorire, ‘ed incontrar 
subito il pubblico favore queste compagnie 

      

   

    

    

  

  

improvvisate, che sboée 0, Dare quasi, 
\ impulso delle cose; % 

Un po di stati solan 19. 

  

Ha 

fenomeno curioso e che fa corto piacere; 
da sei mesi nelle due borgate di Buttrio 

non si ebbe a. lamenta: re neppure un de- 
“cesso. Durante Panno 1906 poi le nascite 
furono quad LL sulle. morti, in ragione 1 de 5 
di 96 contro 241 

moi a x Sua { Sn a 

Se natura continnasse così benigna ! 

De sani a53r 
MOrtogiianio 

FE 
i ; febbraio. 

AI a Si "ino 29; por ATA, 
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7 Pistri me saranno 
> gli uitimi giorni 
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4ncora al corrisponden i 

gliata e 

Mi è be J40ì e i suoi col. 
‘leghi di Faedis e-di Attimis — ‘affinchè a 

£ 

come già ebbi ‘@ dicniarare e dimo-’ 

giorni. con notevale: 

l pesce si paga più caro 
‘che nei paesi di montagna, i 

anche 

cazione, 

di gni a   

sl Cairo ei le ec e SOT AI 
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   “di carnovale insieme alla Partenza ne el 
collegio, del prof. Hllero e altre cosine 
Un bravo di cuore ai giovani attori. 

del Lavoratore 

ispondenza scapi- 
velenosa del Crociato gli ha dato 

sul nervi. Si capisce : serte verità sbal- 
zanti su, sia pure da un’ammasso d’agget- 
tivi, più che urtare delle facili suscettibi- 
lità letterarie sostengono delle idee e  di- 
struggono dei pregiudizi. Si spiega dunque 
facilmente la nuova sonante espettorazione 
a cul si abbandona il catastrofico untorello 
del Lavoratore. Nel nuovo attacco non 
manca — figurarsi ! — il solito rogo del 
D' Arbues, non i ferri del Torquemada : : 
c'è un lugubri ; gene, nè manca, il solito ap- 
pello ad un prossimo avvenire... già passato. 

Tutto così va bene; ma — ancora una 
volta -— invece d’ infarcire la loro fine 
corrispondenza di scipitaggini e di tropi, 
perchè non rispondere alla domanda del 
Crociato ? Che cosa fate voi a beneficio dal 
Dopo? Ab il POpo:a — voi dite — comin- 

la a capirvi? Sì, davvero : il popolo ha in- 
fat ti maggior buon senso di queilo che gli si 
presta, ed i calci morali che in alto si re- 
g galano ai vostri onorevoli faziosi cominciano 
già a ripercuotersi fino nei bassifondi del 
vecchio socialismo provinciale e paesano. 

Mi portate in tivol D) la Francia ed il so- 
cialismo di Francia? Deliziosi ingenui! 
Hccovi un’ altro DRS o d'attualità : la Ger- 
mania col suo Reichstag. Massimo Gorcki 
-— nome: che + et non sono degni nem- 
meno di proferire se mai di serivere lo co- 
noscete? Ne dubito ancora dal momento 
che in mancanza d’altri moccoli mi por- 
tate fuorl 1’ Ostriano e la porta Nomentana 
del Quo. vadis? per dimostrarci che san 
Pietro non s'è mai sognato di fare 1’ Im- 
pressario di teatri. No, cari: come nemmen 
vol vi sieta ma i sognati di lavorare per il 
bene del popolo accontentandovi colla vo- 
stra coreografia ZE di moltiplicare 

proletarie, mentre 
i spillano al gonzi 

Hrvidentemente la corr 

   

  

Usa ja senza fine le sconfitte 
1 vostri ricciuti 

ben altro che ie palanche del teatrino. Ma 
il popolo — ripetiamo — ha molto Di 
buon senso di quel che gli attribuito e già 
vi conosce, Ecco qui per esempio: ques sti 
figli del popolo #° infischiano della vostra, 
gazzara ed a voi, me enqre le lugubri jene 
digrignano beatamente i denti, buttano an- 
cora una volta. in faccia questa schietta. 
vittoria della buona volontà: il Treatrino 
Popolare. X. 

  

  

  

Biafan x Pira : fiater Boni So di Tolmezzo 
(Società cooperativa in nome collettivo) 

I soci di questa a Rarale sono invi- 
tati all’assemblea generale ordinaria che 
ce luogo ‘nella sede sociale il giorno 15 
febbraio 1907 alle ore 19.5 ), col segnente 

    

Ordine del giorno : 

1. Relazione del Consiglio d’ Ammini- 
strazione e dei Sindaci: 

2. Approvazione del Bilancio 1906 ; 
5. Limite massimo dei prestiti pas ssivi; 
4, Fido massimo d’accordarsi a ciascun 

da 

socio ; 
. 5. Interesse sui depositi e sui prestiti; 

6. Nomina delle cariche scaduto. 

Tolmezzo, 7 febbraio 0907. 

Il Presidente 
FRANCESCO IUS. 

CASSA RURALE DI PR 
di Paderno (Udine) 

(Soctetà Aa in nome collettivo) 
Ufficio di Presidenza. 

  

ESTITI 

  

bono convocati i soci in Assemblea Ordi- 
naria nella solita sala nel giorno 3 marzo, 
domenica prima del mese, ore 3 pomeri- 
diane, per trattare il seguente 

Ordine del giorno : 
1. Relazione del Consiglio di Presidenza 

al Sindaci. 
2, Relazione dei Sindaci ai Soci. 

Discussione ed approvazione del Bi- 
lancio, esercizio 1906. 

4. Nomina del Presidente, 
missione di Sindacato, di 
glieri ch 9 scadono di 
venire rieletti. 

D. Proposte varie. 
Ni"B. Chi non interviene senza giustifi- 

3 multato di una lira. 

Paderno) S febbraio 1907. 
Il Presidente 

OCOHIATTI LUIGI. 
cei Pof-angG o ___—_ ——__- 

8 
; È DAL FRIULI QRIE NTALE 

GORIZIA. 

della Com- 
metà dei consi- 

carica, che possono 

  

7 febbraio. 

Paro che ai 15 del corr. mese si aprir 
la dieta provinciale che dovrà r 
varie questi ioni interessanti, Fra 
ceto del voto obbligato: rio nelle’ ele- 
zioni pol iticl he del maggio prossimo, postiu- 

à 
discute e 

  

T 
esse iù 

lato da noi cattolici combatiuto da sgialick 
e liberali. 

E° però un fatto che, per la nazionalità 
di gorizia, il voto obbligatorio sarebbe una 
potente difesa, stante la vita. politica in- 
tensa degli slavi e l’apatia degli italiani. 
Noi speriamo con buon onebimbato che 
ì liberali, di fronte al pericolo per ) ita- 
li anità metteranno la testa a posto. 

  

      

SICULA Der 

  

anemici, nervosi è 
PAmaro: Bar erro - Chinina 
Rabarbaro digestivo i tonico, ricostituente. 

     
  

‘| Cronaca cli fadina 
É DIAR UL SACRO, 

     

Domenica 10 — s. Scolastica. 
Lunedì 11 — s. Lazzaro. 

Fiere e mercati della Provincia 

Meduno, Osoppo, Palmanova, Tolmezzo. 

  

Bollettino meteorico del 9 Febibraio 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 

Ore 8 ant. Termometro # 2.3 — Minima 
aperto della notte 0.2 — Barometro 7.48 
-- Stato atmosferico coperto — Vento E 
pressione crescente. a 

ieri misto. 
‘Temperatura : 

x 0.5 — Media 
Min. 

AZIONE CATTOLICA 
Giovedì si riuniva in adunanza ordi- 

naria il Comitato Diocesano. Fra altro 
si stabilì di continuare nella costituzione 
delle Commissioni per l’azione cattoliea 
in ogni parrocchia. Finora ben 50 nuove 
parocchie risposero favorevolmente all’in- 
quo del segretario dott. Biavaschi. 
è quindi dubbio che anche le altre cor- 
risponderanno. 

Quali delegati a far parte dell’Unione- 
economico= sociale di Bergamo sono pro- 
clamati eletti i signori dott. Giuseppe 
Brosadola, avv. comm. Vincenzo Casasola, 
don Giuseppe Foschiani e il dott. Bia- 
vaschi, 

Massima 4.9 — Minima 
x 2.53 — Acqua caduta 

        

10 

E Lonsiglio comunale 
Seduta del giorno 8. . 

Presiede il Sindaco comm. Domenico 
a 

Erano presenti i consiglieri: Antonini 
URLO Belgrado, Bosetti, Carlini, Co- 

Conti, Codugnello, Doretti, Girar- 
Gori, Luzzatto, Madrassi, Measso, 

Murero, Muz 2041, Pagani, Panluzza, Pecile, 
Perusini, Pico, Renier, Sandri, Della 
Schiava, Schiavi L. C., di Trento, 7 lavagna. 

Scusarono la loro assenza i consiglieri 
Magistris e Salvadori. 

Letto ed approvato il verbale della se- 
duta precedente si passa all’ordine del 
giorno. 

Il sindaco comunica le dimissione pre- 
sentate dal cons. ing. Schiavi Mosè pro- 
ponendo di rimandarle ad altra seduta, non 
essendo poste all’ordine del. giorno. 

  

pati 
mel 

dini, 

) 

In seconda lettura. 

Bilancio preventitivo del Comune pel 
do inferma in seconda lettura delle 
coltative 

C i. Chiede informazioni sulle pra- 
tiche “tal Governo relativamente : al. Colle- 
gio Uccellis. Non vuole credere che contro 
la nazionalizzazione del Collegio vi sieno 
dei preconcetti politici. Sa della attività 
del Sindaco, ma crede sia ostacolato da 
altre persone. 

Il Sindaco dà comunicazioni» delle pra-- 
tiche fatte, assicurando che l’amministra- 
zione farà tutto il possibile perchè questo 
problema venga al più presto rissolto. Dice 
che non vi sono preconcetti di partito, ma 
che si accetta la collaborazione da qual- 
siasi parte essa venga. 

Il maggiore degli ostacoli che si sovra> 
pongono all’attuazione del progetto si deve 
alta mancata destinazione dei fondi nec- 

sari da parte del Ministero del Tesoro. 
Schiavi Ringrazia. 
Viene data quindi lettura dei capitoli 

delle spese facoltative. 

Renier. Osserva che la maggioranzanon 
è in numero per poter approvare il bilancio. 
Per non ostacolare il lavoro dell’Ammini- 

L'oggetto primo reca: ; 
Li 

    

    

strazione, pur mantenendo le riserve già 
fatte, darà. il voto 

L'oggetto viene ‘approv vato. 

2. Riforma del progetto per l’amplia- 
mento del fabbricato scolastico di Cussi- 
gnacco. Seconda lettura. c 

Il Consiglio approva 

3. Mutui per i nuovi 
per + casali di .S. 
per i casali di Baldasseria. 

Il Consiglio approva. 

d. Comunicazione, per Ie conseguenti de- 
liberazioni, della ‘ordinanza pronunciata 
dall’on. Giunta prov. amm. sulle. modifi- 
cazioni di organico relative al posto di in- 
gegnere capo. 

Pico, riferisce che la Giunta Prov. Amm; 
riguardo alle modificazioni di organico re- 
lative al posto ld’ ingegnere capo, osservò 
che lo stipendio di L, 6000 è esagerato al 
lavoro richiesto. 

Antonini. Si meraviglia che la G. Prov. 
Amm. trovi esagerato lo stipendio dichia- 
rando che l’ ufficio di direttore dell'Ufficio 
Tecnico non è im portante. 

Sekiavi, Trova che lo stipendio di lire 
6000 è esagerato. Propone di ritornare 
sulle proposte della Giunta. 

Conti. Dice che il posto di. ingegnere 
capo del Comune è importantissimo, e che 
se a coprirlo fosse stata una persona ener- 
gica e competente.... 

Sandri. L' ing. Regini era uno stupido ? 
Conti. Io non intendo di denigrare,.. 
Sandri. Non è permesso di parlare in 

questo modo, 
- Conti. To a secondo i miei convin- 
cimenti e non intendo di denigrare alcuno. 

‘opé dell’ ingegnere capo deve. essere 
a beneficio del Comune. 

edifici scolastici 
Rocco e del Cormor e 

Seconda lettura. 
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. P° d’avviso di lascire lo stipendio 
00, permettendo all’ ingegnere di 

potersi occupare anche in lavori che non 
hanno relazione col Comune. 
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fomonte. Chiede perciò gli venga concesso 

Cudugnello. Confronta lo stipendio: pet- cepito dal direttore dell’nsina del. gas e dell’ ingegnere capo; ne confronta le man- sioni ed i lavori e dichiara che l’ uno è 
Pagato troppo e l’altro troppo poco. 

Antonini. Nota che per fare dei lavori 
Importanti nel nostro Comune si dovette 
Tieorrere a professionisti di fuori. Osserva 
che il lavoro nei nostri uffici tecnici co- 
munali e tale e tanto che poco rimane al 
Professionista coscienzioso di lavorare per 
conto d’altri, Vuole si ritorni alla delibe- 
tazione già presa. 

Pico risponde ai vari oratori quindi si 
pone a voti per appello nominale la prima 
Proposta della Giunta. 

a proposta delle Ginnta è approvata 
con 13 voti contro 11. 

5, Liquidazione dei lavori di riforma e 
di riatto alla scuola urbana delle Grazie, 
Approvato. 

6. Lavori di ristauro al Castello e li- 
midazione delle spese sostenute. 

feasso accenna ad una questione di 
forma. La Giunta si trovò nella necessità 
di sorpassare il preventivo. Vorrebbe che 
all’oggetto venisse aggiunta la frase «ra- 
tifica DE 

Sandri rileva dalla relazione che la 
Galleria. Marangoni concorse nei lavori di 

Numerario in Cassa . . . 

Cambiali in Portafoglio . . 

Conti Correni* diversi . |. 

Effetti all’incasso . . . |. 
Crediti in corso d’esazione . 
Debitori e Creditori diversi 
Mobilio e spese d’ impianio 

Valori di terzi in deposito     restauro del Castello. Non vorrebbe che 
per questo la Galleria avanzasse dei diritti. 

Cudugnello osserva nei riguardi del Mu- 
Seo patriottico che ivi sono raccolti degli 
stracci che nulla hanno a fare con ricordi 
storici" Vorrebbe venisse diferito ad una 
Speciale commissione l’incarico di’ accet- 
tare i doni, 

Pecile. Risponde ai vari oratori dicendo 
che la maggiore spesa si deve al cattivo 
Stato dei muri e ad altre cause che non 
potevansi prevedere, dr 

Riguardo alla Galleria Marangoni dice 
che non ci furono trattative nò impegnative 
di sorta. Osserva che questa però è uno 
Splendido ornamento per il nostro Castello. 
In% quanto al Museo del Risorgimento, è 
d’avviso che non tutti gli oggetti esposti 
sieno oro colato. La Giunta per la raccolta 
e la disposizione si era affidata alla Società 
Reduci. Si provvederà. 

L'ordine del giorno 
provato. 

7. Castello di Udine. Progetto di mas- 
sima per il completamento dei lavori di 
robustamento e di riatto. 

Cudugnello. Trova la cifra stabilita ec- 
cessiva. Non vorrebbe che il Comune si 
impegnasse per questi lavori che sono di 
puro lusso. 

Renier. Non nutre i timori del cons. 
Cudugnello. Approvando le proposte della 
Giunta non si dà che un voto di massima. 

Sandri. Si associa al cons. Cudugnello. 
Dopo brevi osservazioni del Sindace l’og- 

getto viene approvato, 
8. Proposte delle ditte Braida cav. Fran- 

cesco e Rinaldi Arici nob. Ida per per- 
muta di terreno fra il vicolo Deciani e via 
della Rosta, 

Viene. rimandato ad altra 
maggiori schiarimenti, 

9. Sistemazione degli scoli delle acque 
di pioggia nella frazione dei*Rizzi. Appro- 
vazione della liquidazione finale. 

Il Consiglio approva. 
10. Domanda della ditta Eredi G. B. 

Tosolini per acquisto di ritaglio stradale 
lungo la via Giovanni Micesio. 

Su proposta del Consigliere Cudugnello 
il Consiglio vota la sospensiva per passare 
ad ulteriori trattative. 

11. Sistemazione del Piazzale Osoppo 
fuori porta Gemona. 

La proposta della Giunta viene approvato. 
12. Proposta di permuta di terreno in 

via Sottomonte col cav, Arturo Malignani. 
Pico. Riferisce che il cav. Malignani ha 

in idea di sistemare due case di via Sot- 

proposto viene ap- 

scduta pet 

un ritaglio di terreno di 10 mq. accordando, 
Quanto il cav. Malignani domanda, Ja via 
Sarrebbe allargata in quel punto di 60 
centimetri, 

di Trento. L’allargamento non presenta 
alcun interesse. 
Sandri. Crede che l'allargamento di una Vla sia sempre una cosa ottima. 
L'oggetto viene approvato. 

13. Comunicazione per le conseguenti 
deliberazioni, di diserzione dell’esperimento d’asta per l’appalto dei lavori d’amplia- 
Mento del fabbricato scol. di s.' Domenico. 

Pico. Riferisce che la Ginnta ha fatto 
pratiche verso gli impresari, ottenendo due 
Proposte. La causa della diserzione dell’e- 
Sperimento si deve perchè i prezzi erano 
troppo stretti. Propone al consiglio di pren- 
der atto delle deliberazioni d’asta e di di- 
Scutere sulle proposte avanzate in seduta 
Segreta, 

Cuduguello. Si lagna che gli impresari 
non si presentarono all’asta fermandosi nei 
Pressi del palazzo comunale a fare dei 
conciliaboli. i 

Si passa quindi in seduta segreta, che 
daremo al prossimo numero. 
SaR ù si 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 8 feb- 

braio 1906. 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 010 » 499.25 
> Cassa risp. Milano 4070 » — 504.50 
» » » » 6) 010 » 912.50 

> Ist. Ital., Roma 4010» 504.50 
» » » SA 172 010 » GO: 

Cambi (chegques-a vista). 

  

Francia (oro) Li 
Londra (sterline) 2 
Germania (marchi) 3 
Austria (corone) i 
Pietroburgo (rubli) RA: Bumania (lei) 2 SOTA Nuova York (dollari) 4 Turchia (lire turche} ; 22,00 

a custodia . . 

Il Sindaco 
Ostermann mons. Francesco 

Valori di proprietà della Banca. 

Antecipazioni s. Valori e Riporti. . » 

a garanzia operazioni . L. 
a cauzione di servizio . » 

Tasse e Spese d'Amminisirazione. . 

     

  

BANCA CATTOLIC 
SOCIETÀ ANONIMA 

  

A DI U 
COOPERATIVA A CAPITALE ILLIMITATO 
  

XII Esercizio 

ATTIVITÀ 

Lina 17.097|83 
(garantiti dallo Stato) 102.004 :50 

«+. Li 2,906.664.72 

113.450, — i 
: a.» 265.001.96 | 2749.816/68 
O Ie ei sl 15,761/50 
< 6.425/53 
sota o a 59.460/51 
Ai Te Se 7.200/— 

Totale della Attività | 2.927.763|85 

623.863,28   12.000, — 
«+ + >» 15.84175Ì 65167508 

TE Rep 3.952/48 

  

    Totale Generale | 3 5383.391136 

IL PRESIDENTE 

F. MARTINUZZI 

WI
 

(e
r)
   

SITUAZONE AL S1 GENNAIO 1907 

PATRIMONIO 
Capitale "— se 
Fondo di Rissrva. . . | iii 
Fondo oscillazione valori 

PASSIVITÀ 
Depositanti a Risparmio e in conto corrente liberi è 

Wpcolali <= 
è . . 

Conti correnti con Banche è Cotrispordenti . . 
Debitori e Creditori diversi . . . . 
Couto Dividendi 5-0: TL 
Fondo pievicerza impiegati . . . . 

Valori di teezi in denosiio 
a garanzia operazioni . L 
sd Cauzione: i i 
PrpaliloWate nce»; ix 

Utili lordi depurati dagl’ interessi pass 
e risconto esercizio precedente. . . 

Utili netti dell’esercizio 1906... 0. 

SOCIALE 

154.640.— 

» 45.858,97 

959.07 181.458/0/ 

- +. . .| 2.484.949/98 

- «| 163.654/48 
gia 40.260/— 

glia e 734190 
aa 8.131{40 

Totale della Passività 2.879.208 80 

623.863,28 
12.000. — 

15.811.758 | 651.675/03 
ivi a fatt 
OA e 28.096180 

Totale Generale | 8.5383.391/86 

JG DIRETTORE 
G. MIOTTI 

» . . . >» 
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IL CASSIERE 

O. Politi 

  

La Banca è aperta vai i 
e fa le segueati onarazioni : 

Riceve depost. 
» » 

» » 

da convenirsi. 
Accorda prestiti a voci e   Anlecipa somme con no! 

in Conco lo, rese coi enernes 
a Rispern'io l'bero. SO) a 
nominativi e al poriato,e i . >. @ Piccolo Lispos sio (leo giavs) » 4070 a Risparmio Vincolaio a scadenza inse, Ca 6 a MM mas. al tasso 

5 172 al 6070, a seconda delle secde 1/2, 
IZ 

di valori bene accesi alla ELace, 

OPERAZIONE 
giovi rod fessivi dalle ore 9 alle 15, 

al 3172 0)0 
rei 

» 31720109 . . e 

now soc” con due firme, al tasso dal 

e ‘a Coito Corrente verso deposito 

Apie Conti Corienii anche cor 4 
hicossa Camvizli, Cedole. Valo.i 
Riceve @ sen‘plice crsideia Velo: 
Fa pagomeari sa qualunque piavza 

IO x 
Le azioni della Panca, del valo.e 

con il caraitere dell Isvivio.   

ner conio dei Soci e non Soci. 

da pugars: inicaialmene all’ aio della ea'ss'one, sodo ni 
e non possono esse.e coduie seoza i' corserso del Coosisho d’ Am- minisirazione. a' Quale è riservaia la ammissione di 
Alle Isiuzioni cditol'ene  vervanso usse Je 

raozia Cambia via, 

e Cane pubbliche. 
bivcobile del Regno per con- 

di Le 26.50. olive la tassa 
nominative, 

MUOVI SOCI. — 
‘@c.itiaziori compatibili   

  

Ai signori del “ Paese, 
Se v'è tra voi, egregi colleghi — e 

fino a prova contraria dobbiamo ritenere 
vi sia — un senso di lealtà, v’ invitiamo 
a dire come, quando, dove il « Crociato » 
abbia adoperate parole ingiuriose alla 
memoria di re Umberto. Sappiamo che 
voi per la seconda volta tirerete in campo 
una critica fatta dal « Crociato » all’ epi- 
grafe da porsi al monumento di te Um- 
berto a Monza; non sappiamo ancora — 
e siamo certi — che il pubblico, che voi non dovete misurare alla stregua della 
vostra coscienza, giudicherà se Siete in buona o in mala fede lanciandoci simili 
accuse. Via; secondo voi per non man- 
care di riverenza ai Sovrani, noi do- 
vremmo applaudire come splendidi, come 
divini anche i versi di quel poetuncolo, 
il quale con questa strofa terminava una 
sua cosa in versi ottonari : 

Con la testa al petto china 
A gridare 10 vi invito ; 
Viva, viva la regina 
Margherita e suo marito. 

Sarebbe ridicolo, se non fosse deplo- 
revole. 

E come sfruttate un nostro trafiletto 
dandogli un significato che non ha, che 
noi può avere; così sfruttate la dichia 
zione del marchese Crispolti. Il quale si 
dichiarò ossequiente alle costituzioni, ma 
il quale disse che nò egli nò i suoi amici 
potranno plaudire incondizionatamente 
alle origini storiche della costituzione del 
regno d’Italia, perchè tra. queste vi oc- 
corrono fatti che non saranno che non 
potranno mai — e sarebbe assurdo il 
solo pretenderlo — essere approvati dai 
cattolici. 

E questi. fatti sono le mene masso- 
niche, che suscitarono la rivoluzione ita- 
lica e la condussero a Roma non per 
dare alla nazione una capitale ma per 
abbattere il Papato. Leggete, signori del 
« Paese », la « Rivista massonica » nel- 
l’anno IL anno II, anno IV e seguenti 
ed ivi troverete spesso ribadito tale 
infernale proposito, racchiuso in queste 
poche paroie del principe Girolamo Bo- 
naparte: « L'Italia doveva avere Roma 

er ischiacciarvi il cattolicismo ». E Giu- 
seppe Mazzini scriveva a Dall’Ongaro: 
<... Una rivoluzione può far sì che sorga 
una nuova fede, una nuova chissa, li- 
bera come tutte le altro, ma potente per 
rerità ad innalzarai sull'altra. Per tutto 
questo bisogna aver Roma in mano ». 

Ebbene, e per tutto questo i cattolici 
non possono nè potranno mai non che 
plaudire nemmeno accettare incondizio- 
natamente le origini storiche della costi- 
tuzione del regno d’Italia, con Roma Cc 

‘apitale. i 
Parliamo chiaro ? avrete da frainten- 

derci — con la solita malafede s° intende 
— per denunziarci come nemici delle 

istituzioni e della patria, come irriverenti 
verso... i Sovrani ?     

Voi fate la voce grossa, voi sollevate 
Tumore per una critica e per una di- 
‘chiarazione. Ma lo fate ini modo così 
esagerato, che ben disvela lo scopo al 
quale tendete. Tendete a buttare il pomo 
della discordia per dividere e quindi an- 
nientare quella potente falange costituita 
dagli uomini d’ordine, che vi infligge 
quotidiane sconfitte per la grandezza e 
per la prosperità della patria. 

E tendete forse ancora a giustificare 
il vostro intervento alla gazzarra anti- 
cristiana del 17 febbraio, indetta dai so- 
cialisti — i sinceri amici della patria! 
la quale non ha altro scopo che di pro- 
Seguire nell’idea massonica, riscontrata 
alle origini della costituzione del regno 
d’ Italia con Roma capitale, vale a dire 
di laicizzare lo Stato e la nazione 
per oprimere la Chiesa. La Massoneria 
— si legge a pag. 4 della « Rivista 
massonica » a, IV, n. 22. « mirerà 
a raccogliere intorno a sè tutti glì uo- 
mini onesti (sic) e liberali (sic) che hanno 
mano nel governa della cosa pubblica... 
perchè l’ordine entri nel governo e lo 
diriga con la sua latente influenza verso 
gli ultimi fini del sodalizio ». 

E la Massoneria vigila; e la Masso- 
neria servendosi di tutti i ferravecchi 
dell'arsenale inquisitoriale e approfittando 
di ogni piccolo pretesto, tien viva tra 
gli Italiani la guerra antireligiosa ‘e ora 
con segreti maneggi nelle Logge, ora 
con chiassose dimostrazioni sulle piazze 
Sprona il governo a continuare l’opera 
di scristianizzazione. 
  

Per il miglioramento dei mercati. 
Munifico dono del sig. TMinigini. 

Avendo il signor Francesco Minisini 
messo a disposizione della... Commissione 
per i mercati un trincia foraggi (1. 160) 
ed uno smuschiatore (Li 90) da assegnarsi 
ai presentatori di vitelli dei, prossimi mer- 
cati di marzo ed aprile il sindaco ha inviato 
al generoso donatore la lettera seguente, 

Il signor segretario dell’ass, Agraria 
Friulana, comunica che la S. V. NI. ha messo a disposizione della Commissione per 
lo svilappo ed incremento dei mercati due 

macchine agrarie (trinciaforaggi e smu- 
schiatore del valore complessivo di L, 250) 
da assegnarsi nel modo che la Commissione 
predetta crederà migliore, ai presentatori 
di vitelli nei prossimi mercati di Marzo e 
aprile: 

In nome dell’amministrazione comunale 
o della Commissione, porgo a V. S. i mag- 
giori ringraziamenti, per i due splendidi 
premi, che costituiranno una grande atrat 
tiva e contribuiranno ad un concorso note- 
volissimo sul nuovo mercato, 

Con felice intuito V. S. ha compreso 
quale utilità possano conseguire, i nego- 
zianti cittadini, se l’azione del Comune 
per l’incrementò dei mercati sarà coronato 
dall'esito desiderato, il quale non può 
mancare e sarebbe assai presto assicurato 
se altri seguissero P’esempio di V. S. 

Con particolare considerazione 

IL SINDACO 
Pecale, 

     

  

  

- Offerte pel Giubileo Sacerdotale 
di S. E. R.ma Mons. Arcivescovo 

  

1 Somma antecedente L. 2666.70 
M. R. D. Giov. Battista Della 

Mea, ec. sp. Latisana » D.— 
M. R. D. Eugenio Zanini, cop. 

ivi » Db. 
M. R. D. Igino Fasiolo, curato 

a Ronchis i » 5. 
M. R. D. Domenico Fantana, 

capp: al Gorgo » DT 
M. R. D. De Filippo Mosè, capp. 

a Latisanotta » D.— 
M. R. D. Luigi Di Nicolò, capp. 

a Ronchis » 2.— 
M. R. D. Gaetano Facchini, par- 

roco a Povoletto » 3. 
M. R. D. Valentino Picco, par- 

roco a Driolassa » dD.— 
M. R. D. Gregorio Lodolo, par- 

roco Corno di Rosazzo » D.—- 
M° R. D. Giuseppe Cantone, 
capp. ivi 5 dela 
M. R. D. Giuseppe Masticoli, 

capp. a Coseano » er 
M. R. Clero della Parrocchia 

di Sedegliano » SE 
  

Totale L. 2717.70 

Ricreatorio F. U. 
Domani si darà l’ultima definitiva di 

Colonibo fariciullo @ Bi A Ba, assieme ad 
una farsa. 

Lo spettacolo avrà principio alle ore 17. 

Serraglio Mela Berg. 
Ieri sera alle ore 10, con un treno spe- 

ciale composto di 14 vagoni, arrivò il ser- 
raglio Mela Berg. Oggi in piazza Umberto 
I verrà innalzato il grande padiglione. 

Il Serraglio Berg è uno dei migliori che 
viaggiano l'Europa sia per la bellezza e la 
varietà delle fiere, sia per gli esercizi e 
l’ammaestramento degli animali. 

Il serraglio Berg fu ancora una volta 
nella nostra città. 

Le rappresentazioni 
domani alle ore quattro, 

Case popolari — L’ inaugurazione. 
Domani domenica alle ore 10.30, fuori porta A. L. Moro avrà luogo, presenti le autorità cittadine, |’ inaugurazione del pri- mo gruppo di case popolari. 

Tre ore e venti minuti di ritardo. 
Effotti pronti ed immediati. 

avranno principio 

Il diretto del mattino giuse oggi alla 
nostra stazione con soli 200 minuti di ri- 
tardo. 

La causa di questo si deve ‘allo scia- 
mento della locomotiva del treno merci, 
che precede il diretto, presso la stazione 
di Spresiano. 

Per nulla non fu compilato dalla Stefani 
in data di ieri il seguente telegrammo : 

«Roma, 8. — L'on. Giolitti ha ordi- 
nato all’ingegner Caio, vice-direttore delle 
Ferrovie di Stato, di partite immediata- 

Come si vede sperimentammo subito i 
benefici risultati. 

Pazza suicida. 

La signora Kuéz - Benghne Teresa ieri si suicittò nel Manicomio, ov'era stata rie 
coverata da poco tempo. 

Sul luogo si è recato ieri il pretore del 
primo mandamento Pavenéllo ed il vice 
cancelliere Francescato; 

  

Un bel tentativo 
cla 

Il ch. prof. Don P. Veneroni vie. for. di Belgiojoso definisce così l’opuscolo del R.mo Dell’Angelo sillà S: Messa. Aven- 
dogli infatti il compilatore Spedito copia 
quale doreroso omaggio per avere larga» mente sato della opera liturgica di Lui, 
ne ebbe la seguente lettera davvero con- 
fortante, 

R.mo Signore. — Ho ricevuto il grazioso 
libriccino composto dalla S. V, per portare 
la S. Messa alla cognizione. esuitta dei fe- 
deli. Il tentativo è bello è si può dire anche 
ben riuscito. Però, se Ella desidera un mio 
giudizio, esso è troppo mintizioso nelle ce- 
rimonie e nelle relative spiegazioni. Io avrei 
scelto le principali, dandone la spiegazione 
teologica, liturgica è inorale, non trascu- 
rando la loro origina storica. 

Peraltro questo è un mio giudizio ; e 

  

ohe nori scema per nulla l’operetta, nò il 
suo valore. Essa si legge volentieri e eredo 
che il popolo né potrà trarre tanto van- 
toggio. Una lode dunque a Lei ben meri- 
tata coll’augurio di proseguire a fare al- 
trettantò almeno swi sderamenti e sacra- 
mentali. Raccolga il mio voto ed Ella farà 
molto bené, 

dole dal Signore ogni bené mi raccomando 
alle di Lei preghiere ed in Corde Jesu mi 
abbia obbl. confratello 

Sac. P. VENERONI,. 
Belgiojoso, 4 febbraio 1907. 

  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
      

  

| FERRO-CHINA BISLERI 
“CHINA-BISLE- “finte la sas “RI mi ha dato a, 
** risultamenti tal- RA nos 
‘*mente splendidi sa 3 
“da ritenerlo fra 
“ gli iunumerevoli 
“preparati ferru- 
“ginosi il mi- 
“ eliore. 
“Da parecchi 

“anni ne faccio Cia ‘uso nellla mia sn i 
| |“ estesa pratica “ SE ., medica e non cesso dal raccomandarlo ‘con vivo interesse anche ai molti in- ‘fermi che frequentano la mia Sala ‘delle consultazioni per le malattie “della gola, naso e orecchio nell’Ospe- “dale della Pace” 

  

    

  

      mente per l'Alta Italia. 
L'ing. Caio è munito di pieni poteri, 

senza riguardo a spesa. Egli deve rime- 
diare, nei limiti del possibile, al diservi- 
zio ferroviario. 

Il Caio è partito iersera per Genova e 
Milano. Dopo andità a Venezia ». 

D.r BORGONI n ; Della R. Università di Napoli. 
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i Iaia eni ni Acqua Nocera Umbra esi 
Esigere la marca « Sorgente Angelica» _F. BISLERI e C. MILANO. 
ese i TRE : AS RR eat)      

   
si    as       PER tp REIT 

nemmeno un giudizio, un modo di vedere, 

Grazie intanto del caro dono, Auguran- ’ 
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